
Sembra uno scherzo di cattivo gusto ... invece, 

 

IL REGALO NATALIZIO 2019 DI UPS ITALIA 

 3 LICENZIAMENTI PER “RAGIONI OGGETTIVE”… 
 

Ricevere a ridosso di importanti festività, 

la classica scatola di cioccolatini con tanto 

di messaggio di augurio per un felice 2020 

a tutti i dipendenti e alle loro famiglie da 

parte del presidente della Europe Region, e 

poi, trovarsi alla presenza di una 

“sconosciuta” giovane Signora tedesca 

(nuova responsabile BD Italia) che a mala 

pena sa dove si trova ... ma "abile ed 

arruolata" per consegnare una lettera 

inusuale dal titolo "Istanza di tentativo di 

conciliazione ai sensi dell’art.7 legge 604/1966 ecc...". 

Chissà cosa avranno pensato i destinatari di queste missive, colleghi poco avvezzi alle 

formulazioni burocratiche che per decenni si sono girati il centro Italia alla conquista 

di clienti per la società UPS ... ed scoprire di essere oggi scarti di produzione! 

UPS ogni anno migliora i suoi conti, incassa profitti da capo giro e dividendi stellari … 

tutti rigorosamente trasferiti nel conto del lussemburghese! 

Ma grazie e solo grazie al nostro lavoro, di cui fra i licenziati anche chi nel terzo 

trimestre 2019 è stato premiato per il miglior risultato raggiunto in Italia. 

Il loro riconoscimento? ... una lettera di licenziamento. 

Sembra un film dell'orrore. Senza alcun pudore ne sensibilità nonostante i tanti 

convenevoli del periodo, 3 lavoratori sono stati licenziati su indicazione della Region. 

Senza alcuna possibilità di essere ricollocati! Senza alcuna alternativa! 

 

Cari lavoratori e lavoratrici, ecco il sistema nella sua cruda realtà! 

Non pochi lavoratori si ostinano a difendere lo status quo, altri boccheggiano al suo 

cospetto, altri ancora si sentono impotenti, tutti nella speranza di non essere fra i 

“prescelti”!. È stata una esecuzione sommaria quanto accaduto. Non si è trattato di un 

“segno del destino” ma di specifiche ragioni economiche decise in “Region” il cui fine è 

non fare scendere il valore dei dividenti! 

I “fatti” sono lì a mostrare come il sistema non fa preferenze, (durante la principale 

festività che richiama i profondi valori di solidarietà e di umanità) anzi si accanisce  

dove trova minore resistenza! 

Per questo noi continuiamo a sostenere che questo sistema va cambiato radicalmente. 

Esprimiamo la nostra solidarietà ai lavoratori licenziati, metteremo a disposizione le 

nostre strutture per dare loro conforto e soprattutto assistenza. Chiederemo 

all’impresa le ragioni e metteremo in campo quanto possibile per dare a tutti i 

lavoratori che UPS operi in Italia perché la dignità sia un valore e non un accessorio. 
23/12/2019  

Le rappresentanze sindacali UPS Italia 

 


